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NOTIZIE PRELIMINARI SULLE IGNIMBRITI DI ANGERA

E DI ARONA - MEINA -l\10NTRIGIASCO (l,AGO MAGGIORE)

Prcmcssa.

Il nostro Istituto si è proposto da tempo un approfondito riesame
geo-petrografico .dell 'intera area porfirica che dal Lago Maggiore si
estende verso il BieUcse.

Tale area, facente parte del complesso effusivo permiano del mar­
gille meridionale delle Alpi, è costituita da formazioni di rocce effusive
acide che sono state finora indicate come porfidi con o scnza qltarZO

(con brccce f) flt/i), por/idi petroselciosi, /elso/ù'i, ecc., cui talora si
associano, nei Ih'elli inferiori, rocce porfiritiche (2).

Ile ricerche ci hanno permesso di riconoscere che nell 'intera zona
sono largamente sviluppate le rocce con le tipiche earatteristiche deUe
ignimbriti, per cui si Ò portati ad ammettere che la genesi della forma­
zione debba aver avuto una fast' esplosiva, con carattere di «nube
ardente ».

Una simile interpretazione è stata recentemente formulata per le
coeve formazioni porfiriche del Trentino - Alto Adige (7); e depositi di
natura ignimbritica si Vl'mno del resto riconosccndo giorno per giorno
in moltissime parti del mondo entro complessi eruttivi di chimismo da
riolitico a riodacitico.

Il termine ignimbn'te fu introdotto per la prima volta ilei 1935 da
1\Iarshall (6) per rocce neozelandesi, ed è ora entrato nel comune uso
scientifico, quantunque altri Autori adottino tcrminologie differenti
ad indicare rocce della stessa origine (l, 3, 4, 11).

Le ignimbriti - come è noto - rappresentano il prodotto della
consolidazione del materiale depositato dalle nubi ardenti. Le sospen­
sioni, cntro a gas caldissimi, di minutissimi brandelli di lava vetrosa
ancora semifusa insieme a fenocristalli isolati, si depositano sul terreno
modellandovisi sopra; lc piccole gocce di lava veugono pressate ed alli·
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Deate e, raffreddandosi assai lentamente, si saldano in masse rocciose
l..'Ompatte. Osservate in sezione sottile, queste rocce presentano quasi
sempre un aspetto fluidale, o meglio pscudofiuidale, carattere che le
aveva sinora fatte confondere COI1 rocce risultanti dalla consolidazione
di colate lIlYiche soggette a scorrimento.

I loro caratteri strutturali variano in dipendenza del livello della
coltre ignimbritica da cui proviene il campione: nelle porzioni inferiori,
a causa della pressione esereitata dal materiale sovrastante, ogni carat­

tere di pseudofluidità può '"cnire del tutto o quasi obliterato, mentre

i liyelli più alti possono essere rappresentati da tipi più porosi e leg­
geri, quasi tnfacei, ricchi di scarico Inoltre i fenomeni pncumatolitico­
idrotermalf immediatamente successivi alla formazione del deposito pos.
sono, in varia"'misura, modificarne ulteriormente la natura e la struttura.

Secondo Rittmann (10) i depositi di ignimbriti sono in rapporto
COll le manifestazioni esplosive delle eruzioni lineari di magmi molto
acidi.

In questa prima nota intendiamo anticipare alcuni risultati conse·
guiti dai nostri studi Iimitamente al settore più orientale della ZOlla

eruttiva da noi presa in considerazione, settore che comprende il terri·
torio a nord di Angera, sulla sponda orientale del Lago Maggiore, e,
sulla riva opposta, il territorio costiero con il suo entrotcrra, che si
estcndc ali 'incirca fra le località di Arona, Montrigiasco e Meina.

Le formazioni effusive della zona furono già oggetto, ileI 1903, di
un ampio ed accurato studio geo-petrografico del Kaech (5), il quale
vi distinse i seguenti tipi litologici principali: porfiriti, tufi, brecce e
("()nglomerati porfiriliei; porfidi, tufi, brecce e conglomerati porfirici.
Egli li rappresentò nel suo ~bbozzo di car:ta geologica alla scala
1/100.000, collegando in modo ipotetico i singoli sparsi affioramenti.

III realtà le estese formazioni glaciali dell'anfiteatro morenico del
Verbano (8) limitano assai l'estensio!)e in superficie delle rocce erut­
tlve; atlllalmimte per l'apertura di nuovi tracciati stradali, cave, ecc.,
lo studio sul terreno si presenta un poco più facilitato, col vantaggio di
campionature più sistematiche su spaccati freschi.

~elle formazioni indicate dal Kaech come porfidi e, in parte, nei
loro equivalenti piroclastici, noi idpntifichiamo un compl~ di rocce
con i caratteri tipici di un -origine esplosiva da nubi ardenti. per le quali
abbiamo ritenuto di adottare anche noi il termine ormai di uso generale
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di ignimbrdi. Col procedere delle ricerche cercheremo di distinguere e
definire meglio i vari tipi litologici che compaiono fra di esse (eventuale
presenza di reoigflimbrifi, ecc.).

Breve de&crizione petrografica delle ig·nimbriti di A»gera /!l di Arona ­
Monfrigiasco - Meina..

Queste ignimbriti si caratterizzano macroscopicamente per un 00-­

lore generalmente rossastro, dai toni varianti dal violetto al rosato; il
loro grado di compattezza è variabile, ma sono, in generale, rOCce piut­
tosto compatte.

Spesso sono visibili sul campione le tessiture di risaldamcllto, assai
minute oppure più acccntlll:ltc, dei brandeiIi vetrosi e pomicei, appiat­
titi e subparalleli; esse risaIla ilO ancor meglio quando vi è forte diver­
sitil di colore fra le bande pseudofluidali dei ba-alldclli e la pasta di
fondo. Cristalli di quarzo, di feldspati, e talora llnche inelusi litici, ap­
pl!.iono dispersi con distribuzione caotica entro la roccia.

Al microscopio la struttura ignimbritica si mostra COli molta chia­
rezza Il nicols paralleli: i fenomeni di risaldamento e compressione sono
rcsi molto evidenti da una struttura pseudofluidale, la quale disegna i

contorni deUe gocce vetrose originarie, che si flettono intorno ai cri­
stalli ed ai frammenti inclusi. Quando l'incnrvamcllto delle gocce ve­
trose attorno ai cristalli è assai mareato e più caotico è l'andamento
della pseudofluidalità, si passa dalle strutture di compressione subpa­
t"allele (strutture eltf(u;itidtt~) a strutture vortiCOSfl più confuse.

Le ignimbriti del Lago Maggiore presentano sempre la completa
devetrilicazione dei brandelli originariamente ,·etrosi; ciò che rende
spesso meno facile il riconoscimento della struttura pseudofluidale a
nicols incrociati. Sono evidenti con frequenza le sfrlttlltre pettinate
(l\'farshall, 1935), nelle quali entro ad ogni singolo brandello devetri­
Cicato nppare una cristallizzazione normalc al suo contorno, mentre il
llucleo è costituito da un aggrcgll.to di microliti a bassa birifrangenza.

Altl·a caratt(>ristica assai frcqucnte (. la pl-esenza eli minute sferu­
liti entro le masse devetrificnte; grandi sferuliti sono state ritrovate
con particolare abbondanza nei campioni del Monte S. Quirico (Angera).

La quantità relativa dei c fenocristalli. è variabile e caotica la
loro distribuzione in seno alla roccia. Essi sono sempre intensamente
(ratturati, rotti, spezzettati; le loro schegge hanno dimensioni varia­
bilissime.
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Il minerale di gran lunga più frequente è il quarZQ, sia in grossi
individui intensamente riassorbiti, sia in individui di dimensioni mi­
nori, sino a minutissime schegge disseminate cntro la pasta di fondo.

TI plagioclasio è sempre assai scarso; dalle misurazioni effettuate
è risultata una composizione albite-oligoclasio acido. Mostra la stessa
alterazione del feldspato pofassico.

I componenti femici mancano, si può dire, quasi del tutto, se si
eecettuano alcuni minuti fiocchi di bwtite, in quantità pressoobè acces­
soria e quasi sempre molto alterati.

Granulazioni e pigmentazioni di ossidi di ferro SOIlO presenti
ovunque. In taluni luoghi si ritrovano modeste concentrazioni di pirite
in perfetti cristalli cubici, per esempio sopra le Vigne Secche, nel ver­
sante sud del Monte San Quirico di Angera.

Talvolta appare inglobato nelle ignimbriti - come già si è detto ­
anche qualche elemento Iitico, per lo più riferibile al basamento cristal­
lino (mieaseisti e gnei.s.<; della Serie dei Laghi) sopra cui si sono depo­
sitate queste formazioni vulcaniche, oppure a diversi tipi di porfiriti.

A proposito delle porfiriti, si deve notare che esse, nei loro limitati
affioramenti, si presentano sempre inferiormente alla formazione ignim­
britica.

In esse nOli si sono mai sino ad ora riscontrate le tracce delle strut­
ture tipiche della genesi ignimbritica.

Chimismo.

Alcuni campioni appartenenti alla formazione igllimbritica sono
stati sottoposti ad analisi chimica e ne è risultata una notevole unifor­
mità di composizione.

Vengono qui riportate le analisi di due campioni raccolti nella zona
di Angera e di un campione della zona di Montrigiasco. Secondo la
classificazione di Niggli, le rocce analizzate sono tutte da riferirsi al
tipo magmatico granitico-aplitico.

I coefficienti, calcolati col metodo di Rittmann, indicano la loro
appartenenza al campo A.1: hanno dunque il chimismo delle rioliti.

Nel 1885 il Riceiardi (9) aveva già compiuto nno studio chimico
delle rocce porfiriche del Lago Maggiore.

Le sue tre analisi di c porfidi:t della zolla di Angera-Arona sono,
tenuto conto dei metodi analitici meno perfezionati con cui furono
condotte, abbastall1.A iII accordo colle nostre.
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Analisi I (lgnimbrite n. 306, Angera)

Si02 74,80 C.O 0,25
Alz0 3 13,48 Na20 0,98
TiOz K,O 5,82
Fe203 2,10 PzOs 0,08
FeO 0,25 H 2O+ l,IO
MnO 0,03 HzO- 0,38
~lg0 0,26

99,53
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Tipo mngmatieo lite. Niggli:

" .1 1M , al> • Mq

Granitieo aplitico ... 47 • , 40 0,45 O~'

19uimbrite D. 306 ... li3 H,o 1,0 31 0,79 0,17
Rapa,ki"itico 350 <l l' ,

" 0,45 O~O

Coefficienti lK'C. Ritlmaun:

SiO, .. FM c.o AlI.; , •• CII"

14,80 12,13 2,93 0,25 7,29 0,80 0,25 -2,65

Analisi 11 (lgnimbrite n. 307, Angera)

SiOz 74,83 C.O 0,34
Alz0 3 11,90 Na20 1,02
Ti02 t,. K,O 6,88
FezO! 2,08 P 20s 0,11
FeO 0,32 HzO+ 1,48
MnO 0,03 HzO- 0,36
~lgO 0,29

99,64

Tipo magmatieo 1IeC. Niggli:

" al 1m , alI.; • mg

Grnnitico a.plitieo 400 47 8 , 40 0,45 0,25
Ign4nbrite Il. 307 502,5 46,5 " ',o 38 0,82 0,19
Granitieo engadinitieo 380 .. 13 • 38 O". 0,25

Coe1!ieicnti 1Ief'. RittllUlnn:

SiO, .. FM C.O AIl: • •• ro"

74,83 10,71 3,05 O~' 8,41 0,82 0,12 -1,96
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Analisi III (Igllimbrite n. 108, Arona-Montrigiaseo)

Si02 76,90 e.o 0,26

AhO! 12,21 Na20 2,88

Ti02 tr. K,O 5,20

Fe20s 1,18 P20li
F,O 0,46 H2O+ 1,08

MnO tr. H2O- 0,22

M"O tr.
100,39

Tipo magmatieo 800. Niggli:

" "' 1m , .lk k "D
Granitico aplitieo 460 47 8 5 40 0,45 0,25

Ignimbrit6 n. 108 512 48 9 2 U 0,54

Granitieo aplitieo alealino 450 46 6 , 45 0,35 0,15

<:loeffieienti soo. Rittmann:

SiO, 41 FM C.O 41k ,
'" M"

76,!:l0 10,99 1,68 0,26 9,52 0,54 0,07 -0,02

Ci è grato ringraziare la dotto C. Tadini e il pro!. G. Giuseppctti
(lhe hanno eseguito per noi le 3 analisi chimiche.

Istituto di MiMralogi6 l1 Pt!trograffu. dl1U'UniverBità di Pavia, Ottobre 1960.



NOTIZIE PRELIMINARI SULLE lONIMBRITI ECC.

BIBLIOGRAFIA

63

(1) BAR.K5DALE J. D.. CretaceouIJ gl(l$81/ welded tull' (Lewia and Cla.rk County,
Monlnna). Amer. JOUtn. of Scianee voI. 249, 1948.

(2) CàRT.l. GEOLOGie... D'IT.f.LI... - Fogli: 30 (Varallo), 31 (Varese), 43 (Biella).
(3) FL-:""lt& C. N.. /'lNlUlactllt tvll llo.J, iII. So.tll/lf1l. Perw. Geol. Soe. Amer.

Bull. vol 59, 1948.

(4) GU.Br..RT C. M.. WcldeeI tuffa ill> e(l$tt"l'n. C(lii/ornia. Bull. Geol. 6oe. Amer.
voI. 49, 1938.

(5) KllcR M. - GcolDg"cll-petrogrDpll"cAt: UlI.terlllClIlIIIg dQ POf1Illyrgellietu
nlifollCllo lAgo Moggi<wc .ad YolIelÌO. Bel. Geo!. Bel.,.. 8, I, 1903.

(6) M.f.Il8J1ALL P •• .Jcid rockl of tM TllUpO·,ROtOl«l wlca,..ic diIJtric:t. Tra.D!laet. a.
proeeod. Royal Soe. New Zealand voI. 64, 1935.

(7) }[l'I''I'It){l'E/lO!lJ:K M. - 1.4 lene ellll.nt:a poleozoica dd Trell.lillo-.Jlto .Jdigc.
Studi e rieerehe della di.,.ìPone geomi.D.enui.a. del Cona. Naz.. Bie. NueL .,.ol I,
parte I, 1958.

(8) NANOF.llOlH G.• I tetTetti plcil:oenici dcll'altfiteatro m&rClt1co del Ycrl/1l1lO

c del territorio Varenno. Atti Soe. H. 8eienz.e Nat. vol. XCIII, 1954.
(9) RlOOIA.8.0I L. . Sllllil compoNlOlIe cllimica di alcuxc l"OCCe compre,e fra il Lago

llaggiO'rC ti ~Ilo d'Ori(J. Atti Boe. Gioenia di Catania ool. XVIII, S,18M.
(lO) RITI'~ A.• YtIIl,I;(J1u $llId ihre Tiitigkrit. Stuttgut. 1960.

(11) WK8TEJl,VELD I. . Weldeò rhyolitic t,.,trIJ or igltimlln'tcIJ ix fhe Pl1IJoC1lWlh regiOll,
Wen PlÙcmbang, Bouth Sumatra. Leid. Geo!. Med. voI. 13, HI42·4S.



SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA

Fig. 1. - 19nimbrite, Angero., C. Cerbio (aoo. 306 A).. Strutturo. ptIeudofluidaJe

con fenomeni di risaldqme:uto e comprewione. Nicola para.l.leli, 25 x.

Fig. 2. - Ignimbrite, Meina (aa 8 D). Fenomeni di devetrificuione. Nicola

incrociati, 25 :J:.

Fig. 8. - Ignimbrite, Angera, Vigne Beuhe (la 307 C). Gro.aa U'erulite. Nit<lQ

pacalJeli, 25 x.

Fig. 4. - Ignimbrite, Angera, Vigne 8eeclIe (aes. 47). Strutture fiblOllO-rag­

giate. Nieola illeroeiati, 70 x.
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